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Obiettivo Specifico 4 - Progetto EpiAir
Valutare l’efficacia degli interventi di contenimen to dell’inquinamento atmosferico

(adottati o adottabili a livello locale)

Revisione degli studi di valutazione 
d’efficacia degli interventi di 
riduzione dell’inquinamento 

atmosferico da traffico adottati a 
livello locale, sulla base della 
letteratura grigia e di quella 

internazionale

Repertorio degli interventi per 
ridurre l’inquinamento da 

traffico urbano adottati nei 
Comuni del Progetto EpiAir

(periodo 2001-2007)

Soggetti coinvolti: 
1. Unità di Epidemiologia Azienda Sanitaria Locale 10 di Firenze
2. Osservatorio di Epidemiologia, Agenzia Regionale di Sanità della Toscana – ARS Toscana 
3. Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana – ARPA Toscana
4. Gruppo Collaborativo EpiAir



Obiettivo Specifico 4 - Progetto EpiAir

Revisione degli studi di valutazione 
d’efficacia degli interventi di 
riduzione dell’inquinamento 

atmosferico da traffico adottati a 
livello locale, sulla base della 

letteratura internazionale 

Repertorio degli interventi per 
ridurre l’inquinamento da 

traffico urbano adottati nei 
Comuni del Progetto EpiAir

(periodo 2001-2007)



Revisione degli studi di valutazione d’efficacia de gli interventi di 
riduzione dell’inquinamento atmosferico da traffico

Epidemiologia & Prevenzione anno 33 (3) maggio-giug no 2009

Obiettivo della revisione
Fornire un quadro sintetico dello stato delle 
conoscenze disponibile in base a quanto pubblicato 
sulla letteratura scientifica in materia di valutazione 
dell’efficacia degli interventi a livello locale nel settore 
della mobilità urbana 



Metodi

Sono stati presi in considerazione le pubblicazioni in cui sono stati riportati i 
risultati di studi con valutazione degli effetti delle strategie di mobilità sostenibile 
sui livelli delle emissioni veicolari, sui livelli di concentrazione degli inquinanti in 
atmosfera, sulla salute dei cittadini (salute respiratoria e cardiovascolare)

Criteri di inclusione

Strategia di ricerca Ricerca su vari database (Medline, Cochrane, Transport), su bibliografie, su 
generici motori di ricerca e mediante consultazione di esperti, di revisioni 
sistematiche e singoli studi

I termini utilizzati per la ricerca sono stati i seguenti: traffic policy, air quality,
respiratory health, traffic congestion, traffic reduction, air pollution



Risultati

Sono stati selezionati 19 articoli che affrontano la valutazione dell’efficacia di diverse tipologie di interventi 
sul traffico e sulla mobilità urbana 

• Valutazioni su scala comunale

• Valutazione ad elevata risoluzione spaziale 
(singole strade o piccole aree)

SCALA SPAZIALE

EFFETTI VALUTATI

• Effetti sul traffico

• Effetti sulle emissioni

• Effetti sulla qualità dell’aria

• Effetti sulla salute



Alcuni esempi degli articoli esaminati



Traffico

Qualità dell’aria

Salute

-26% automobili, -7% veicoli pesanti 

riduzioni modeste: -0.73 � g/m3 NO2, -0.24  � g/m3 PM 10

183 anni di vita guadagnati (per 100.000 ab.) 

Qualità dell’aria

nessuna variazione significativa 
per PM10, PM2.5, Pm1

Road Pricing



Sostituzione/acquisto veicoli ecocompatibili (metan o, GPL)

Riduzioni dopo implementazione di 
tecnologia per il controllo delle 
emissioni (CO, idrocarburi, PM, 
NOx, CO2, metano, VOC, PAH).

Review di 25 studi

Emissioni 

Diesel GPL

<metano <NO x, NO2,CO2

Similari CO, PM, VOCs

• Riduzioni significative per CO, SO 2 e 
IPA (idrocarburi policiclici aromatici) 

• Aumento significativo per NO x ,legato 
all’aumento dei veicoli in circolazione. 

• Nessuna variazione significativa per 
PTS (Particolato Totale Sospeso) e PM 10

Qualità dell’aria

Qualità dell’aria



Sostituzione/acquisto veicoli ecocompatibili (metan o, GPL)

Modelli di simulazione per la stima gli impatti sul la qualità dell’aria derivanti dall’introduzione di veicoli 
alimentati a gas naturale, in base a diversi scenar i di sostituzione rispetto alla composizione del pa rco 
veicolare nel 2004 

Barcellona

NO2: -6.1%
PM10: -1.5%
SO2: -6.6%
O3: +1.3%

Scenario: sostituzione del 50% dei 
veicoli commerciali leggeri

Madrid

NO2: -20.6%
PM10: -8.7% 
SO2: -14.9% 
O3: +2.5%

Scenario: sostituzione con GPL del 10% 
del parco macchine private



Limitazioni e riorganizzazione della circolazione 
(per eventi temporanei)

Traffico

Qualità dell’aria

Salute

-20% flusso veicolare (ora di punta mattino)

CO: -18%
PM10: -16%
SO2: +22%
O3: -28%

-42% eventi acuti di asma 

Riduzioni per tutti gli inquinanti 
comprese tra l’1% e il 25%. 

Qualità dell’aria

Salute

Riduzione dell’ospedalizzazione per asma 
nei bambini di età inferiore ai 15 anni 

(RR=0.73 95% CI 0.49-1.11)



Valutazioni ad elevata risoluzione spaziale
(singole strade o piccole aree per interventi puntuali)

-50% flusso veicoli merci -23% PM10

Traffico Qualità dell’aria

Salute

• miglioramento dei sintomi di 
rinite e rinocongiuntivite
• nessun effetto benefico per 
sibili, tosse ed espettorato Costruzione di un cavalcavia (Galles)

Traffico

Emissioni

35% traffico deviato sul cavalcavia con 
guadagno massimo del 60-70% in termini 
di tempo di viaggio

-32% emissioni di CO, HC, NO x e PM Costruzione di un cavalcavia (India)

Traffico

Qualità dell’aria

-60% flusso veicolari (h. 8.00 - h. 10.00)

NOx: -62%
PM10: -28%
CO: -35%
Etano: -27% 
i-butano: -46% Costruzione di un cavalcavia (Irlanda)



Interventi focalizzati di gestione del traffico

Strategia di indirizzamento del traffico da zone de nsamente popolate e 
con caratteristiche di street canyon a zone più aperte nelle quali i 
processi di diffusione sono agevolati (Leicester)

Traffico

Qualità dell’aria

-20% flussi veicolari nelle aree a rischio

Riduzione inquinanti nelle aree densamente 
popolate senza peggioramento nelle altre

Introduzione di un sistema intelligente di regolame ntazione dei semafori (Leeds). 
Sistema di monitoraggio tecnologicamente avanzato i nstallato a bordo di un veicolo
per il confronto delle emissioni prima e dopo l’int roduzione della misura.

Emissioni

Riduzione tempi di viaggio

Traffico

Riduzione emissioni CO 2



Scarsezza di studi di valutazione d’efficacia

A fronte di un grande interesse a livello internazionale sui temi della 
mobilità sostenibile, sono ancora troppo pochi gli studi scientifici 
di valutazione accurata e affidabile degli effetti degli interventi sui 

trasporti attuati a livello locale 

In particolare per la valutazione degli effetti san itari

La valutazione degli esiti sanitari è resa complessa dal fatto che 
questi non sono unicamente associati all’inquinamento da 
traffico veicolare, ma sono influenzati anche da altri fattori

ambientali e comportamentali. La possibilità di valutare tali esiti è
inoltre influenzata dalla latenza che intercorre tra 

l’implementazione dell’intervento e il manifestarsi degli effetti 
stessi

Revisione letteratura scientifica

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE



Obiettivo Specifico 4 - Progetto EpiAir

Revisione degli studi di valutazione 
d’efficacia degli interventi di 
riduzione dell’inquinamento 

atmosferico da traffico, sulla base 
della letteratura grigia e di quella 

internazionale

Repertorio degli interventi 
adottati nei Comuni del Progetto 

EpiAir per ridurre 
l’inquinamento da traffico 

urbano (2001-2007)



Repertorio dell e politiche di mobilità per la riduzione 
dell’inquinamento atmosferico urbano nelle città EpiAi r

1. Raccolta dei principali dati per la caratterizzaz ione degli specifici 
contesti urbani:

- dati demografici e territoriali
- consistenza e composizione dei parchi veicolari
- dati generali relativi alla mobilità (es. pendolarismo)
- …..
Fonti: ISTAT, ACI, questionario Enti coinvolti

2. Censimento degli interventi sui sistemi di mobil ità urbana adottati 
dalle amministrazioni comunali .

Fonti: questionario Enti coinvolti



Repertorio dell e politiche di mobilità per la riduzione 
dell’inquinamento atmosferico urbano nelle città EpiAi r

Torino : E. Bosio, G. Chiantera, S. Cianchini, G. Bianciardi, C. Cortassa, G. Ellena (Comune) 

S. Franco, M. Grosa (ARPA Piemonte); 

Mestre-Venezia : A. Zancanaro, E. Tonello (Comune) S. Pistollato (ARPA Veneto); 

Bologna : G. Fini, G. Cuppini (Comune); 

Firenze : E. Lupi, C. Guerrini (Comune) D. Scala (ARPA Toscana); 

Pisa: G. Greco, S. Corucci (Comune); 

Roma: E. Donato, R. Gabriele, M. Bonuglia (Comune), A. Fuschiotto, M. Surace (ATAC 

Roma); 

Taranto : S. Romeo, P. Maiorano (Comune); 

Palermo : N. Salfi (Comune).



Struttura questionario – Sezione 1

SEZIONE 1 – INFORMAZIONI GENERALI E DI CONTESTO

• Caratteristiche generali area

• Dimensioni e caratteristiche del parco veicolare

• Modalità degli spostamenti

• Motivazioni degli spostamenti 

• Tempi di spostamento 

• Inventario delle emissioni o un piano di azione per la qualità dell’aria

• Azioni integrate con altri piani o strategie di settore 

• Azioni integrate con altri Enti locali 



Descrizione del contesto urbano e del parco veicolare 

+3,56593395.1964.174663.173Palermo

-0,81655104.2801.847158.041Cagliari

+10,39587115.366931195.130Taranto

-7,877011.897.6722.0792.718.768Roma

+2,4363855.64047387.461Pisa

-9,57541197.9713.561364.710Firenze

-7,63534199.2542.645372.256Bologna

-8,25626563.7286.978908.263Torino

-2,81423113.659647268.993Mestre-Ve

-12,24558726.8967.1381.299.633Milano

Variazione 
percentuale

2007 vs. 2001
Anno 2007

Autovetture
anno 2007

Densità abitativa
anno 2008

(abitanti/Kmq)

Popolazione
anno 2008

Tasso di motorizzazione autovetture
(n° veicoli per 1.000 abitanti)

Media EU27 del (2006):  466 autoveicoli ogni 1.000 ab.

Media Italia tasso di motorizzazione (2006):  601 autoveicoli ogni 1.000 ab.

Francia: 492 Germania: 565 UK: 475 Spagna: 472



Composizione del parco autovetture secondo gli standard emissivi. Anni
2001 e 2007. Contributo percentuali autoveicoli EURO 3 ed EURO 4
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Distribuzione percentuale del parco autovetture per tipo di alimentazione. 
Anni 2001 e 2006.

Contributi percentuali per Gas Liquido e Metano
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Il contributo delle fonti meno inquinanti è modesto (massimo 7% a Bologna)



Distribuzione percentuale del parco autovetture per tipo di alimentazione. 
Anni 2001 e 2006.

Contributo percentuale per Gasolio
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Questionario sulle politiche di mobilità locali

Il questionario è stato predisposto in seguito ad un a accurata 
analisi della letteratura nazionale ed internaziona le (Clean Air For
Europe ), finalizzata ad individuare una lista di interven ti che 
possono essere adottati a livello locale per mitigare gli effetti 
negativi del traffico veicolare sulla qualità dell’a ria dei centri 
urbani.

Il questionario – Sezione 2



57TOTALE MISURE ELENCATE

Vie di scorrimento, sottopassi ed altri interventi su 
rete viaria

210. Interventi di tipo infrastrutturale

Domeniche  ecologiche, settimana della mobilità, 
campagne di informazione e sensibilizzazione

49. Interventi mirati a modificare gli stili di vita

Bollino Blu, incentivi all’acquisto o conversione di 
veicoli elettrici, a metano o GPL

9
8. Interventi mirati ridurre emissioni in 

atmosfera

Zone 30, rotatorie, piste ciclabili, bike-sharing, 
cicloparcheggi, percorsi sicuri casa-scuola

8
7. Promozione della mobilità ciclabile e 

pedonale

Mobility Manager, taxi collettivo, car-sharing, car-
pooling

4
6. Servizi innovativi ed incentivazione del 

trasporto collettivo

Tariffe integrate/agevolate, busvie, autobus a 
chiamata, linee metropolitana, tramvia, filovie

105. Potenziamento del trasporto pubblico 

Controllo traffico, controllo mezzi pubblici, pannelli a 
messaggio variabile

4
4. Uso tecnologie telematiche per gestione 

traffico/sosta in tempo reale

Costi decrescenti centro-periferia, sosta residenti, 
parcheggi di struttura, parcheggi di interscambio

43. Regolamentazione della sosta

Road pricing, ZTL, blocchi del traffico, targhe 
alterne, zone pedonali, accesso bus turistici…

10
2. Restrizioni all’accesso alla città o a 

particolari settori

Teleservizi, desincronizzzione scuola/lavoro2
1. Interventi mirati a ridurre la domanda di 

mobilità

Specifici interventi
N. misure di 
intervento

Tipologie degli interventi presenti nel 
questionario

Struttura questionario – Sezione 2: Lista interventi



Struttura questionario – Sezione 2 (esempio)

Parcheggio scambiatori in aree periferiche con noleggio bicicletta/bus navetta

Realizzazioni parcheggi di struttura

Aree sosta riservate residenti

Costi decrescenti centro-periferia

Regolamentazione 
della sosta

Trasporto merci

Regolamentazione accesso e circolazione bus turistici

Zone pedonali

Divieto di circolazione in giorni prestabiliti

Accesso consentito ai veicoli con più passeggeri a bordo

Divieto di accesso o limitazione circolazione per i veicoli a maggior contributo 
emissivo

Targhe alterne

Adozione blocchi del traffico a seguito superamento soglie inquinamento

Zone a Traffico Limitato

Pedaggio ingresso 

Restrizioni 
all’accesso alla città
o a particolari settori

Desincronizzazione inizio/fine attività studio e lavoro

Miglioramento accessibilità ai servizi burocratici, teleserviziInterventi mirati a 
ridurre la domanda di 
mobilità

NOSI*

ADOZION
E

MISURATIPOLOGIA



Struttura 
questionario 
Sezione 2
Schede dettagliate

Scheda descrittiva della misura adottataScheda descrittiva della misura adottata

2.1 Denominazione misura

2.2 Breve descrizione

2.3 Tipologia misura
- intervento strutturale
- intervento emergenziale

2.4 - Stato adozione della misura
- prevista adozione 
- in corso di adozione/ già implementata  
- adottata ma interrotta
- intervento  già completato

2.5 - Periodo temporale di adozione

2.6 - Durata nell’anno
- misura temporanea
- misura stagionale 
- misura permanente

2.7 - Area interessata
- intera area urbana/comune
- ampia area centro urbano
- area limitata (strada/poche strade)

2.8 - Motivo della adozione
- prevista da normativa nazionale/regionale
- in base ad una stima quantitativa dei risultati attesi (es. entità riduzione inquinante/i)
- per l’esempio di altre aree
- altro (specificare) 

2.9 - Valutazione dei risultati attesi o ottenuti
- non effettuata/non pertinente
- solo stima risultati attesi in base ad altre esperienze
- stima risultati attesi in base a modello previsionale
- misurazione prima/dopo intervento

2.10 - Altre osservazioni sulla misura



Delle 10 città cui è stato inviato il questionario, s olo 8 hanno risposto

Cagliari e Milano non hanno trasmesso alcun tipo di informazione
Solo per il Comune di Milano, la mancanza di informazioni da questionario è
stata colmata, laddove possibile, da dati reperiti dalla letteratura scientifica e 

dai documenti ufficiali disponibili in rete 

Risultati questionario

Disomogeneità nella qualità e completezza dei questio nari compilati, in 
particolare per le schede dettagliate di descrizion e degli interventi

Per alcune città (Torino, Bologna, Firenze, Pisa) si dispone di informazioni 
abbastanza complete sulla gran parte degli interventi adottati 

Per le altre (Mestre-Venezia, Roma, Taranto, Palermo), oltre alla tabella sintetica 
di avvenuta adozione o meno, le schede dettagliate per ciascun intervento o non 

sono state trasmesse o sono state compilate per un numero molto esiguo di 
interventi 



Tipologia interventi

Interventi di limitazione della circolazione e dell’a ccesso alla città (1)

Ecopass di Milano

• Esperienza unica di road pricing nel panorama nazionale italiano
• Risulta positiva per il messaggio educativo e per gli effetti sulla 

riduzione del numero di veicoli circolanti nella zona di interdizione
• Le prime analisi non evidenziano miglioramenti significativi di qualità

dell’aria
• Difficoltà iniziali di implementazione dovute a rinvii e riformulazioni 

dello schema applicativo
• Diffusa avversità dei cittadini italiani nei confronti del ticket sull’uso 

del mezzo privato in città o nelle vie più trafficate 

ZTL

• In 8 città su 9 sono state istituite le zone a traffico limitato di tipo convenzionale, 
(ad orario e con l’esclusione per residenti ed autorizzati).

• Reale efficacia del provvedimento mediante l’installazione di varchi elettronici per il 
riconoscimento automatico della targa. 

• Stima del Comune di Bologna: riduzione del 20% degli accessi alla ZTL nel giorno 
feriale medio ed una calo ancora maggiore nei giorni di sabato e domenica.

• Applicazione rigorosa, con poche incertezze sulle regole e il minor numero di 
eccezioni possibili. 



Divieti di accesso 
per i veicoli 
maggiormente 
inquinanti

• Misure ampiamente diffuse 
• Zone di interdizione più ampie rispetto alla ZTL, ampiamente diffusa.
• Target: veicoli maggiormente inquinanti, essenzialmente benzina 

Euro0 e diesel Euro0 ed Euro1. 
• Esempio: limitazione all’accesso dei veicoli più inquinanti nell’anello 

ferroviario di Roma

Targhe alterne

• Adottato in tutte le città, ad eccezione di Taranto.
• Nasce come intervento emergenziale, al verificarsi di episodi critici 

di inquinamento atmosferico.
• Nel tempo ha acquisito un carattere strutturale, anche se stagionale. 

Negli anni più recenti in molte città (Bologna, Torino, Milano, Roma, 
Pisa, Firenze) tale misura è stata sostituita dai divieti permanenti di 

circolazione per i veicoli più inquinanti. 

Tipologia interventi

Interventi di limitazione della circolazione e dell’a ccesso alla città (2)



Zone pedonali
(divieto totale di acceso)

• Realtà consolidata in tutte le città (ad eccezione di Palermo):
Firenze 0.82 m2/ab.
Pisa 0.46 m2/ab. 
Torino 0.36 m2/ab. 
Bologna 0.24 m2/ab.
Milano 0.23 m2/ab.
Roma 0.14 m2/ab.

Altri interventi 
• Regolamentazione accesso bus turistici (Roma, Firenze, Venezia, 

Pisa)
• Trasporto merci : dati incompleti ed imprecisi

Tipologia interventi

Interventi di limitazione della circolazione e dell’a ccesso alla città (3)



Tipologia interventi

Regolamentazione della sosta

• Misure ampiamente adottati
• Mirano ad incentivare la rotazione e a razionalizzare l’offerta di 

sosta nelle zone particolarmente congestionate. 
• Le tariffe sono generalmente variabili e sono maggiori nelle ZTL 

centrali e diminuiscono allontanandosi dal centro cittadino, secondo 
schemi di suddivisione in settori, e con particolare riguardo per i 
residenti.

Gestione 
della 
sosta

• Realizzati in quasi tutte le città
• Posti nelle zone limitrofe ai centri storici, in corrispondenza di poli 

attrattori, e dei nodi strategici del trasporto pubblico
• Sono strumenti di interconnessione con le varie modalità di 

trasporto pubblico e costituiscono potenzialmente un valido 
sostegno alla mobilità sostenibile

• trovati pochi dati sull’effettivo utilizzo

Parcheggi di 
struttura e di 
scambio



Tipologia interventi

Interventi mirati a ridurre le emissioni in atmosfera ( 1)

Iniziativa Carburanti 
a Basso Impatto

I.C.B.I.

Accesso dei cittadini a incentivi ministeriali per la 
trasformazione di veicoli Euro 1 ed Euro 2 da benzina a 
gas (Metano/GPL). 

Progetto Metano

• Adesione riportata dai comuni di Torino e Bologna.
• Erogazione di incentivi destinati alla l’apertura o 

implementazione di distributori di metano per autotrazione.

Progetto Non 
inquino Torino

Incentivi per la trasformazione a gas metano o gpl di automobili
a benzina le cui categorie Euro non trovavano copertura in altri 
incentivi pubblici. 



Incentivazione 
acquisto di veicoli 
elettrici 

La situazione che abbiamo potuto documentare meglio è quella 
di Firenze, dove la politica di incentivazione dei veicoli elettrici è
iniziata nel 1997, con un aumento di tipo esponenziale della 
domanda di essi: tra il 2003 e il 2005 sono stati ammessi al 
finanziamento 1.708 veicoli per un importo complessivo di 
772.300 euro. 

Bollino Blu

• Dal 2006 in molte realtà urbane è stato sostituito dal controllo 
della conformità delle emissioni dei veicoli effettuato in sede di 
revisione periodica

• Potenziale efficacia per la riduzione delle emissioni 
• Da valutare l’effettiva determinazione nel far rispettare le regole, 

obiettivo per cui servirebbe potenziare l’informazione al pubblico 
(messaggi di avviso nei principali punti di accesso, campagne 
stampa ripetute) e soprattutto intensificare il controllo su strada 
da parte dei vigili. 

Tipologia interventi

Interventi mirati a ridurre le emissioni in atmosfera ( 2)



Sostituzione delle 
flotte degli enti 
pubblici

• Dati forniti solo da pochi Comuni

• Autoparco del Comune di Firenze: conta 
complessivamente 918 mezzi, di cui 665 (72%) alimentati 
a benzina, 147 a gasolio, 45 a metano (bi-fuel benzina e 
gas naturale) e 61 elettrici.

Sostituzione delle 
flotte delle aziende 
di trasporto pubblico

• Dati forniti solo da pochi Comuni

• Bologna: percentuale di veicoli completamente 
ecocompatibili pari al 27%.
• Firenze: sostituzione tra 2003 e 2005 del 30% per parco 
autobus verso alimentazioni a minor impatto ambientale.

Tipologia interventi

Interventi mirati a ridurre le emissioni in atmosfera ( 3)



Tipologia interventi

Promozione della mobilità ciclabile e pedonale (1)

Piste ciclabili

estensione (km/100 kmq)

Torino 93.72
Bologna 73.90 
Firenze 34.18 
Pisa 17.29 
Mestre-Venezia 14.18 
Roma 13.30 
Palermo 8.18 
Taranto 0.95

Non sono stati forniti dati circa la tipologia (piste in sede propria o in 
corsia riservata, percorsi promiscui pedonali e ciclabili) e il grado di 
connessione all’interno del territorio comunale.



Bike-Sharing
• Attivo in sei città su nove: 

Milano, Mestre-Venezia. Bologna, Firenze, Pisa e Roma 

• Non sono stati forniti dati sull’effettivo utilizzo da parte dei cittadini

Altri interventi

• Realizzazione di flotte di biciclette , di proprietà comunale, da 
destinare a vendita/noleggio, presente in tutte le città, ad 
eccezione di Palermo

• Organizzazione di percorsi cicloturistici (Mestre-Venezia)

• Progetto “Parcheggiare le bici nei cortili ” (Comune di Torino)

• Progetto BiciCentro (Comune di Bologna)

Tipologia interventi

Promozione della mobilità ciclabile e pedonale (2)



Altri interventi

• Realizzazione rotatorie

• Creazione Zone 30, zone in cui la velocità massima di circolazione 
è 30 km/h.

• Realizzazione di percorsi pedonali protetti

• Progetto “ Pedibus ”

Tipologia interventi

Promozione della mobilità ciclabile e pedonale (3)



Tipologia interventi

Potenziamento del trasporto pubblico (1)

Busvie • Estensione totale fornita da 4 comuni:
Torino (42 km), Firenze (25 Km), Bologna (40Km) e Pisa (6km) 

Metropolitana

Roma: oltre ai lavori di ammodernamento della linea A, sono stati 
aperti i cantieri per il prolungamento della linea B e della nuova linea C
Milano : dal 1997 al 2006 è stato realizzato un incremento della rete 
metropolitana del 7%; considerando i lavori in corso e le opere già
finanziate l’incremento dovrebbe arrivare al 29% 
Torino : è attiva la metro 1 per un tratto circa 10 km; sono previsti i 
prolungamenti verso sud e a ovest ed è allo studio il tracciato della 
linea 2 

Tramvie

Milano : la rete tranviaria realizzata si estende per 8.3 km (anno 2006), con un 
incremento del 5% rispetto al 1996; sono previsti ulteriori lavori che 
porterebbero ad un incremento totale del 9% 
Torino : la rete conta attualmente 8 linee tranviarie per un totale di circa 70 km 
di binari.
Firenze : in fase di realizzazione la prima linea della tramvia di superficie, ed è
in programma la realizzazione di un sistema complessivo di tre linee tranviarie 
(circa 35 km) 



Altri interventi

• Tariffe agevolate e/o integrate.

• Linee speciali di trasporto pubblico per tipologie di utenti.

• Autobus a chiamata .

Tipologia interventi

Potenziamento del trasporto pubblico (2)



Tipologia interventi

Servizi innovativi ed incentivazione del trasporto col lettivo (1) 

Car-Sharing

• Attivo in quasi tutte le città, ad eccezione di Taranto e Pisa
• Torino: presenti 65 parcheggi riservati al car-sharing, di cui 13 già

attivi nelle aree periferiche e 52 nelle aree centrali (2009).
• Bologna: 1129 utenti del car-sharing, 36 veicoli e 192.597 km 

percorsi (2007)
• Firenze: 606 utenti e 22 veicoli (2007)

Car-Pooling
• Attivo a Roma, Mestre-Venezia, Firenze e Bologna
• In alcuni comuni sono previste eccezioni nei divieti di circolazione 

nel caso di veicoli occupati da più passeggeri  

Taxi collettivo • Attivo a Roma, Firenze e Bologna 



Mobility Manager

In quasi tutte le città, ad eccezione di Taranto, è stata istituita la figura del Mobility
Manager , presso aziende pubbliche e private, come sancito nel DM 27/03/1998 per la 
gestione integrata degli spostamenti dei dipendenti. 

Firenze: delle 57 aziende ricadenti nei criteri del decreto, 27 (di cui 16 pubbliche e 11 
private), hanno nominato il mobility manager; sono 11 i piani spostamento casa-lavoro 
redatti, finanziati con risorse pubbliche, che hanno avuto come obiettivi la promozione 
dell’uso della bicicletta, la promozione del trasporto pubblico locale ed l’incentivazione 
all’uso dei mezzi elettrici.

Bologna: 33 aziende/enti pubblici sul totale di 42 hanno già nominato il proprio mobility
manager aziendale e sono stati presentati e approvati 13 Piani degli Spostamenti Casa-
Lavoro.

Aldilà della istituzione della figura del Mobility Manager prevista per legge, non sono 
stati forniti dati circa la effettiva efficacia in termini di gestione sostenibile degli 
spostamenti dei dipendenti

Tipologia interventi

Servizi innovativi ed incentivazione del trasporto col lettivo (2) 



Tipologia interventi

Uso di tecnologie telematiche per gestione di traffi co e sosta in 
tempo reale

In quasi tutte le città, ad eccezione di Taranto e Palermo, sono presenti sistemi tecnologici 
avanzati per il controllo del traffico e dei mezzi pubblici e per la gestione della sosta

Bologna: il 60% delle intersezioni sono equipaggiati con i cosiddetti "semafori intelligenti " 
e per 8 linee del trasporto pubblico è attiva la preferenziazione semaforica ; sono 
presenti sul territorio 13 pannelli che forniscono informazioni sul traffico e vari pannelli di 
indirizzamento ai parcheggi; inoltre è attiva la rete RITA (Rete Integrata di Telecontrollo 
degli Accessi) per la sorveglianza elettronica di alcuni percorsi preferenziali 
particolarmente importanti per il trasporto pubblico. 

Firenze: il sistema semaforico è costituito da 275 impianti, di cui 82 collegati 
all'elaboratore centrale, per complessivi 89 incroci centralizzati; un sistema di rilevamento 
dei flussi a spire magnetiche, costituito dai 34 punti di misura ed un sistema di controllo 
video costituito da 15 telecamere; sono inoltre presenti 10 pannelli a messaggio 
variabile per informazioni sulla viabilità e disponibilità di parcheggi.

Torino: 26 pannelli a messaggio variabile per informazione in ingresso alla città, 23 
pannelli a messaggio variabile per informazione sull’occupazione dei parcheggi, 18 
pannelli a messaggio variabile su carrelli mobili da utilizzare prevalentemente per la 
gestione dei cantieri o grandi eventi in città.



Tipologia interventi

Interventi mirati a modificare gli stili di vita

Campagne (stampa e tv locali, radiofoniche, seminari) 
di sensibilizzazione ed informazione dei cittadini 

riguardo ai problemi della mobilità sostenibile

Domeniche ecologiche

Settimana della mobilità

Torino: premio 2006 “Città amiche della bicicletta”

Bologna: “Aria di casa mia - Mobility Manager dei Ragazzi”



Tipologia interventi

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

diffusa

I risultati presentati risentono dei limiti derivan ti dalle difficoltà incontrate nella raccolta dei da ti 
mediante il questionario (diversa collaborazione de i  comuni). 

La forte disomogeneità nella qualità e quantità dei da ti raccolti rende problematici sia il confronto 
tra le politiche adottate nelle varie realtà urbane,  che la valutazione dei risultati ottenuti con 

l’implementazione di specifici interventi. 

Resta ancora molto da fare sul fronte degli studi d i valutazione dell’effettiva efficacia delle diverse  
strategie di intervento.

Forza delle norme nazionali/europee e regole di mer cato sui comportamenti (es. modifica tipologia 
veicoli più acquistati)
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